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Ma è qui la crisi? Lo stabilimento k v M v a pètól Kuwait 
Erano stati firmati accorai 

La direzione non conferma né smentisce le voci di licere 
Appena uscita dalla cassintegrazione la gente ora vive m 

Ire anni 

La Contraves scivola sul Golfo 
* » . » * 

I guai della Contraves. C'erano com
messe perire anni, i contratti per pro
durre apparecchiature militari erano 
già stati (innati. Ma il cliente era il Ku
wait La crisi del Golfo allo stabilimen
to potrebbe costare la sopravvivenza. 
E la gente, appena uscita da due anni 
di cassintegrazione, vive nella paura, 

teme che stiano arrivando i giorni del 
licenziamento. L'azienda non confer
ma e non smentisce. Si sa che anche 
gli accordi con la Spagna - oberata 
dall'impegno nel Golfo - sono in for
se. Per il resto, ai 985 dipendenti non 
arrivano informazioni. I delegati: «La 
direzione gioca sporco». 

.S\ *• 

tm 015 luglio, fini la cassin
tegrazione. Due settimane do
po, link invadeva il Kuwait. 

; . cancellando il cliente più Im
portante della. Contraves. Nel
l'azienda di apparecchiature 
mHttari, In questi ire mesi. ap-

,,, . parentemente non «cambiato 
*-*„ i 'niente, lo stabilimento sulla 
•'• - ,TJbtótiiujetatirruaa lavorare a 

v-, «pieno ritmo. A settèmbre, sono 
d\ : /tutu effettuate seimila ore di 
*»"?» '«MMInarift Net magazzini. 
„'.,. . ^«eMnH-mdar destinate al-

"Te* Kuwait crescono atomo 

À7; 

L'ordine è-uno 
Mito) rfapcttare I tempi della 
«msegH. Mai vedrà. 

É Intorno a quel «poi si ve-
dnVcneia Contraves Italiana -

A " figla«MarouBrtionaieOerU-
J&' . ^ee^s^leaZurigo^grOM 
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«Pi 
il deperii-93. AtaK-

cinquanta percento delle 
jfep 'entrate Contraves per I prosai-
;,*;•.'• mllre anni dipende da do che 
{$*» accadrà nelOotfo. 
t'ir-- Co»l.tonotiziadernnvasic-
*/» neVairivaiacorneunamazza-
V V IH.'Voci su possibUI fictjnzia-
*& i rnOttfruumiraltollgirodeire-
,&\ par», proprio quando la gente 
Cm, . . • aveva appena ripreso a raspi-

,&? 
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CLAUDUARLim 
rare. Le chiacchiere non ven
gono smentite, né confermate. 
L'azienda evita la parola crisi 
Circa il futuro, si limita a dare 
ai 985 dipendenti disposte va-

.ghe e oscillanti. «Vorremmo al
meno sapere come stanno le 
cose», dice Francesco Babuscl. 
delegato sindacale. «Per quel 
che ne sappiamo, potrebbe 
anche essere già risolto tut
to. .Chissà, forse la direzione 
sta usando la vicenda-Kuwait 
per tenerci sulla corda». Si sa 
per certo che sono In corso 
trattative con l'Egitto, cioè con 

- l'intermediario dell'«affare Ku
wait». Forse davvero il nuovo 

'acquirente e sia stato trovato, 
ma dagli uffici di moquette 
dello stabilimento l dirigenti 
non.datano, E. intanto, anche 

Je ..apjwrecchiature .destinate 
'alla Spagna sono state blocca
le. Sembra che II governo dì 

: Madrid, oberato dalle spese 
, per 0 Collo, abbia messo in 
forse il contratto. «C'è II rischio 
di conseguenze per i! fattura
to...», ammette cautamente il 

' verbale di un incontro tra dele
gati sindacali e direzione. Cer
to, non è un mistero che lo sta
bilimento naviga da tempo in 
acque agitate. 0 silenzio « rotto 

in parte dalle cifre. L'«utile» del 
1989èstatodi650milioni (ma 
nell'utile si calcola tutto,.com-
preso il valore degli immobili). 
Peraltro, l'azienda ha debiti 
con le banche per 180 miliardi. 
Proprio in buona salute, la 
Contraves, non sta. A leggerne 
la storia, sembra di trovarsi di 
fronte ai telefilm deU'*ospeda-
le più pazzo del mondo», dove 
accade tutto e il contrario di 
tutto. Nell'84, con incentivi e 
prepensionmenti, l'azienda si 
libera degli «esuberi». Neu"ft6, 
quando gli ultimi «di'più» se ne 
sono andati da appena un me
se, ricomincia ad assumere. 
Nel 1987 si parla di cassinte
grazione. Nel 1988, è cosa fat
ta: 94 persone alla volta, a tur
no, devoMMiscire daUa fabbri-

La Contraves gestisce se 
stessa con «allegria». I dirigenti 
sono tutti imparentati tra toro. 
Va via il padre, entra il figlio, 
che porta con se lo zio, che 
suggerisce il cuglno...Per Im- • 
piegati e operai le cose stanno • 
diversamente. La ristruttura
zione, spacciata come neces
saria per rinnovare da cima a 
fondo reparti e organizzazione 

Rapina stilla Roma-L'Aquila 
Dieci uomini e una ruspa 
all'assalto di un blindato 
Bottino di mezzo miliardo 

del lavoro, è servita solo per 
mandare a casa duecento per
sone, con incentivi e prepen-
slonamnetl. Quando la cassin
tegrazione e Unita, la gente ha 
trovato la stessa azienda di pri
ma". EI Vertici tritata Antonino 
Arcidiacono, delegato «Qui la 
managerialità è una chimera, i 
dirigenti tarino e disfano a pia
ciménto, per loro è una man-
na.«Ma a) fuiuro non pensa
no», i 

Il futuro forse su di casa nel- , 
la riconversione: destinare le 
apparecchfatiure a usi civili, 
anziché militari. Ma questa e 
un'ipotesi lontana anni luce. 
Per cominciate daccapo, per 

far nuovi investimenti, occor
rono troppi soldi. La Contraves 
ci provo una sola volta, nel 79, 
e l'esperienza non fu delle mi
gliori. Nelle corsie deUVwpe-
date piQ pasto del mondo» 
venne realizzato un impianto 
per produrre energia, che 
sfruttava i raggi solari Funzio
nava male e costava troppo. 
Adesso il prototipo serve da 
copertura per le auto nel par
cheggio. 

i prepensionamenti, I due 
anni passati dentro e fuori del
la fabbrica, le troppe cose non 
dette, tra chi lavora hanno la
sciato Il segno. Marisa Bo

schetto, impiegata, 32 anni: 
•Qui la cassintegrazione la 
chiamiamo "cassa di punizio
ne*, serve per mettere fuori le 
donne e chi da fastidio, altro 
che rinnovamento». E Berta 
Cappellai! 40 anni: «A me un 
dirigente lo disse chiaro, "le 
donne stanno bene a casa*. È 
un clima assordo, dove hai 

. speranza solo se sei maschia 
C'è chi toma dalla maternità e 
non trova più la scrivania, io 
ho perso fiducia.-». 

Parte del consiglio di fabbri
ca è in polemica con le orga
nizzazioni sindacali, percome 
vengono condotte le tratti"» 

Una 
manifestazione 
degli operai 

Contraves 
nega armi 70 

per il rinnovo del contratto na
zionale. Cinque persone han
n o aderito al •Coordinamento 
dei delegati», gli autoconvocatl 
romani E. in certi reparti le vi
c e n d e inteme, hanno generato 
una sfiducia assoluta. Ancora 
Berta Cappellai!: «Se c'è d a 
scioperale, scioperiamo quasi 
tutti. Ma io al sindacalo non 
credo più. Mi pare c h e sia di
ventato un'istituzione, ragiona 
c o n l'azienda e non parla più 
c o n noi...» Si scosta i capelli li
sci nervosamente: «Sa cosa 
non perdoniamo alle organiz
zazioni? Di avere accettato la 
cassintegrazione, potevamo 
lottare dupla..* 

•TU La trappola è scattata al
le 3 della scorsa notte, all'inter
no della galleria al chilometro 
66 della Roma-L'Aquila, nei 
pressi del bivio per Avezzano. 
Una ruspa messa di traverso 
sulla carreggiata, subito dopo 
una curva. La guardia giurata 
alla guida del furgone portava-
lori deH'Assipol ha inchiodato. 
Un istante dopo irbkndato e il 
furgone Fiat che lo stava scor
tando, sono stati tamponati da 
due macchine e subito circon
dati da almeno cinque uomini 
armati e incappucciati. Nel 
frattempo altri complici aveva
no lasciato, e incendiato, al
l'ingresso della galleria una 
Lancia Thema per evitare cosi 
che altre auto potessero entra
re nel tunnel. Poi, con il brac
cio della pala meccanica, han
no più volte colpito I furgoni, 
costringendo i cinque vigilan
tes a scendere. È stato facile a 
quel punto per I rapinatori im
padronirsi del denaro che era 
custodito nelle cassette di sicu
rezza. Mezzo miliardo di lire. 
stando ad una prima, ma at
tendibile stima Ucommandoe 
infine fuggito a bordo di altre 
due Lancia Thema, ritrovate in 
mattinata a Castel Madama e 
risultate tubate nei giorni scor
si a VHinla e a Anzio, e di un 
fuoristrada Toyota. Il furgone 
dell'Assipol stava rientrando a 
Roma dopo aver ritirato gli in
cassi dei magazzini «Standa» 
dell'Aquila e di altri supermer
cati dell'Abruzzo e delle Mar
che. Nettuno dei vigilantes e 
rimano ferito. 

Una rapina non facile, ma 
organizzata in modo impecca
bile. Al punto Che le indagini, 
coordinate dai dirigenti della 
squadra mobile di Rieti, si 
stanno accentrando sulla 
grande malavita organizzata, 
anche se l'Ipotesi terrorismo 
none stata ancora del tutto ac
cantonata. Anzitutto per li nu
mero di uomini Impiegati dai 

commando, si presume una 
decina. Poi per il numero dei 
mezzi usati' tre Lancia Thema. 
tutte rubate, un fuoristrada 

- Toyota, con taiga falsa, ed infi
ne la pala meccanica, che i ra
pinatori soltanto poche ore 
prima del colpo avevano ruba
to in un cantiere a Borgorose. 
in provincia di Rieti In auto
strada, l'hanno fatta entrare at
traverso un varco, aperto dopo 
aver tranciato con delle cesoie 
la rete di delimitazione e divel
to parte del guaid-rail, a pochi 
metri dall'ingresso nella galle
ria. Ma solo pochi attimi prima 
dell'arrivo del blindato. Erano 

, quasi le 3 quandoftina patta-
' glia della polizia stradale è 
passata nella galleria, senza 
pero notare nulla di sospetto. 
Sugli orari di transito del blin
dato, infine, le informazioni in 
possesso dei rapinatori sono 
risultate assolutamente affida
bili. 

Gli Investigatori sono arrivati 
sul luogo della rapina dopo 
circa mezz'ora. La Landa The-
ma incendiata e la pala mec
canica sono state trasportate 
in un deposito a Magliaho dei 
Mani, a disposizione della ma
gistratura e degli agenti de)la 
polizia scientifica. Nella brima 
mattinata di ieri le cinque 
guardie giurate deH'Assipol so
no state intenogate dal sostitu
to procuratore Mario Pinefli. 
Ma difficilmente potranno tor
nire particolari utili all'identifi
cazione dei rapinatori, che 
avevano il viso coperto da pas
samontagna. Sembra tuttavia, 
ma la notizia non è stata con
fermata dai dirigenti della mo
bile, che uno dei banditi par
lasse con un marcato accento 
romanesco, ti tratto in galleria 
dell'autostrada, dove è avve
nuta la rapina, è rimasto chiu
so al traffico fino alle 10 di ieri 
mattina, per consentire lo svol
gimento delle indagini e i rilie
vi da parte della scientifica. . 
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Cuoco inalato e bimbi senza pranzo a villa Bonclli 

Proteste all'Ipsa agrario 
4 bagni per 200 studenti» 
Scuole romane ancora sotto accusa. Strutture fati-

; «centi, laboratori in situazioni precarie, aule inagibi-
•f llWelrnirino di studenti e genitori questa volta Tlsti-

%<! luto Professionale per l'Agricoltura con solo 4 bagni 
>T-'- P * 200«tudenti( un asilo nido senza mensa da gior-

nTperché il cuoco è malato e una preside «sgarbata» 
-\ con iraga^. Un altro tassello da^ggiungere al mo-
v' aalcodiproteste. 

li". JSBJ Quattro bagni per due-
C > ceni» alunni, niente porle né 
s •'• batawa, aule microscopiche. 
*- •> Questo e 11 quadro della situa-

' itone all'Istituto IPSA Del Pino 
:i'K ; *£$!rjofrflxta Lodila. «Ita Bai-

' ' W&7sectìnd6''0 raecorlttfde-
^. *^tgwentlche lo frequentano. 

;•>„'' Con un sit-in organizzato al-
•• -0A ttrtOM deti'edifieio scoiasti-

«ot««aamrii hanno manifesta-
.»* ^fi&lrrttsjnadl protetta par 

•*»• coodbjoni In cui versi la 
tscsjola. Norme di sicurezza 

H..,. .fcnwiwui.«Uscopertemate-
$*, itale «laboratorio «Ilo «tre-

Ui 

,'i cc«tinua: studenti stipali in 

quindici In aulette d a dodici 
metri c o n l'impianto fognario 
praticamente inesistente, «l'ac
qua viene raccordata in un ca
pale». Questa mattina I ragazzi 

.continueranno la protesta 
dando il via a un'altra serie di 
agitazioni. 

Tra le iniziativa intraprese, 
oltre ad aver chiamato l'ufficio 
d'igiene, scriveranno una lette
ra al Provveditorato agli studi 
per denunciare la situazione di 
precarietà della scuola. 

Il «bollettino medico» dello 
stato di salute delle scuole ro
mane resta in prognosi riserva

ta e l'elenco delle «ferite» conti
nua. In un asilo nido nei pressi 
di villa BoneHi el ica cinquanta 
bambini, di e t ! compresa tra 
sei mesi e tre anni, sono «alla 
fame» per l'assenza del servi
z io mensa. 

Il c u o c o in carica è in riposo 
medico da quattro mesi e il 
suo sostituto, c h e hapreso ser
vizio due giorni fa, resterà in 
malattia per un mese. «Paghia
m o ottantacinquemila lire al 
me se e i nostri bambini sono 
nutriti al massimo c o n un pani
no», dichiara uno dei papà, • 
fate c o m e vi pare. - è stata la ri
sposta - la mensa non c'è». In
tanto per lunedi prossimo tutti 
i genitori dei piccoli ospiti del
l'asilo terranno una riunione 
per decidere « h e fare». E infi
n e appuntamento stamattina 
alle otto 
nel pressi di piazza Mazzini, 
presso l'Istituto Magistrale Cae-
tani, Gli alunni si ritroveranno 
davanti i cancelli-delia scuola 
per protestare contro la nuova 
preside accusata di essere 
«sgarbata». -

La richiesta dell'Enel al prefetto di Roma per lo sciopero del 29 

«Precettate i turnisti 
delle centrali di Civitavecchia» ky 
Precettazione dei turnisti delle centrali di Civitavec
chia. È la richiesta avanzata ieri dall'Enel al pretetto 
di Roma, Alessandro Voci, per evitare che in occa
sione dello sciopero previsto per il 29 si venga a 
creare una situazione «a rischio» nella distribuzione 
dell'energia elettrica, immediata la reazione dei sin
dacati d ie hanno, definito «provocatoria e assurda» 
la richiesta dell'Enel. 

SILVIO URANOBU 

La centrale tS Torre ValgaHga nord a Civitavecchia 

• i «(turnisti delle centrali di 
Civitavecchia non devono 
scioperare». E la richiesta che 
l'Enel ieri mattina ha tatto tro
vare sul tavolo del prefetto di 
Roma, Alessandro Voci. Il 29 i 
lavoratori del più grande polo 
energetico nazionale dovran
no essere precettati, per evita
re una situazione a rischio nel
la distribuzione di energia eiet-
trica. 

Dura, senza alcun preavvi
so, e arrivata la risposta dell'E
nel alla manifestazione di gio
vedì dei sindaci di Civitavec
chia, Santa Marinella, Tolfa, 

AUumienVCanale Monterano, 
Monteromano. davanti ai mini
steri dell'Ambiente e dell'Indu
stria. La richiesta al prefetto è 
corredata dall'elenco dei lavo
ratori da precettare, ma Voci 
sembra aver preso tempo; for
se perché vuole evitare che nel 
comprensorio dell'Alto Lazio 
salga ulteriormente la tensio
ne. Rabbia e dispetto nel Coor
dinamento. Immediata rispo
sta dei sindacati. «È incredibile 
che l'unico rapporto che l'Enel 
ormai ha con queste popola
zioni « quello dei regali e delle 
Prefetture - commenta Piero 

Alesali segretario della Camera 
del lavoro - Sfugge al confron
to in un momento molto deli
cato e vuol dare un'immagine 
soltanto repressiva e di rival
sa». 

•Investendo la Prefettura del 
provvedimento di precettazio
ne l'Enel ha dato una interpre
tazione restrittiva della legge 
146, sulla regolamentazione 
degli adoperi - dice Augusto 
Venanzetti. segretario regiona
le della Fnle - . Oltretutto la ca
tegoria degli elettrici aderisce 
ad uno sciopero generale di 
tutte le attività e non vuole 
creare disagi a nessuno». «Pro
vocatoria e assurda», cosi Mau
ro Mei, segretario della Uil, de
finisce la richiesta dell'Enel. 
Sullo stesso tono un comuni
cato congiunto delle segreterie 
di Cgll. CisIeUU che conferma
no lo sciopero del 29. In citta, 
ieri sera, c'era tensione. Si 
compatta intanto il fronte del
l'aria pulita, si moltiplicano le 
adesioni alla manifestazione 
che portera giovedì prossimo 

la gente davanti al canee!ti del
le centrali Egli elettrici? La no
tizia della precettazione è rim
balzata da Roma durante 
un'assemblea proprio sullo 
sciopero. «Ci vogliono mettere 
a nitrii costi contro gli altri la
voratori e! cittadini: prima con 
lo spettro della perdita dei po
sti di lavoro per la chiusura «li 
Fiumaretta, ora volendo impe
dirci di stare al fianco delle al
tre categorie. Lo sciopero è 
stato proclamato prendendo 
in considerazione anche i di
sagi degli utenti». Questi i primi 
commenti a caldo. Ora l'atten
zione è puntata sulle decisioni 
del prefetto, si attendono le let
tere di precettazione. Un atto 
che. tenuto conto dei tempi 
tecnici, potrebbe essere opera
tivo gii da stamattina. Intanto 
oggi pomeriggio si riunisce 
nuovamente il Coordinamento 
per la salvaguardia dell'am
biente del comprensorio di Ci
vitavecchia per analizzare, il ri
sultato del sit in di giovedì e 
per preparare lo sciopero del 
29. . . .. _ 
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sTs* Pesa quasi una tonnellata e sa di essere •bello». È un to
ro marchigiano, un'esemplare da competizione in mostra ad 
«Agrialleva». la prima mostra interregionale sull'allevamento 
e la produzione di latte ospite in questi giorni alla Fiera di Ro
ma. Insieme al torello nella foto, ci sono altri 399 bovini, 
comprese mucche a cinque stelle con produzioni record di 
latte. Usi po' d'aria paesana tra i miasmi della capitale. 

Per un voto la De perse la cappa 
tra Un solo voto. Un insigni
ficante stupido voto in meno. E 
cominciato tutto da II. Un can
didato de rimasto a becco 
asciutto, finito in coda agli 
eletti per una sola preferenza 
quando ormai il titolo di consi
gliere comunale ombrava as
sicurato. Eda uomo di mondo, 
che sa come vanno le cose, il 
consigliere mancato ha preso 
carta e penna ed ha chiesto 
giustizia al Tar. 

Democristiano convinto e 
buon conoscitore delle abitu
dini di casa, Silio Tasclotti ha 
sollevato più di un dubbio sui 
voti espressi nel segreto del
l'urna da ben quattordici elet
tori di Montefiasconc Perchè 
se l'urna era al riparo da occhi 
indiscreti, non lo età la cabina, 
dove i quattordici in questione 
sono stati accompagnati da 
solerti concittadini che II han
no aiutali a votare Tutto in re-
S)la, per carità, certificati della 

si locale attestavano malattie 
fastidiose e bisognevoli di cure 
e persino disturbi psichici. 
Umanamente compatibili, ma 
non contemplati Ira quelli che 
consentono-di farsi accompa
gnare al voto. 
. Poco da discutere. Il Tar. 

Elettori guidati per mano fino all'urna. Un gioco di 
preferenze a suon di certificati della Usi. Come un 
candidato de, escluso dal consiglio per un solo vo
to, ha fatto invalidare le elezioni a Montefiascone. 
Finendo poi nelle spire di provvedimenti disciplinari 
del partito. Un eroe? Forse, ma pentito. Dal Tar, insi
nuano i maligni, sperava solo in un ritocco per se
dersi finalmente nell'aula consiliare. 

MARINA MASTROLUCA 

sollecitato a controllare 4 se
zioni sulle 22 del comune di 
Montefiascone. è andato oltre. 
E di irregolarità ne ha trovate 
più delle 14 contestate. I voti a 
Quattro mani non autorizzati 

alla legge sono stati, secondo 
il tribunale, non meno di 32, ri
levati in 12 sezioni. Pochi, è ve
ro, ma sufficienti a cambiare la 
geografia politica all'interno 
del consiglio comunale, senza 
contare che le sezioni non in 
regola erano più della metà 
Detto fatto, Il far ha annullato 
le elezioni E a Montefiascone 
è arrivato il commissario pre
fettizio, battendo sul tempo, la 
maggioranza del consiglio 
(esclusi solo I comunisti e tre 
socialisti). Venti consiglieri su 

trenta, infatti, speravano di ot
tenere una sospensiva dal con
siglio di Stato, a cui avevano 
fatto ricorso «perche il Tar -
come spiega il sindaco de 
Maurizio Manciotti - 6 stato 
sollecitato ad indagare su 
quattro e non su 12 sezioni». 
Tanta sollecitudine, insomma, 
non e stata gradita. «Che sono 
mai 30 voti su IO 000 ? - si 
chiede stupefatto il sindaco -. 
d i handicappati psichici, se ci 
sono, sono al massimo due». 
Insomma, qualche ("regolarità 
ci sarà pur stata, ma secondo 
laDcepocàcosa -

Ed infatti 115 consiglieri scu-
docrociati sui 17 targati de, i 
quattro socialisti (sul sette osi) 

e il missina che hanno sotto
scritto il ricorso confidano ora 
In una superiore giustizia. Tan
to più che nessuno si capacita 
dell'errore. E pensare che il 
consiglio comunale e quasi 
una dependance delta Usi, vi
sto che conta tra le sue file il 
presidente, Il vice e un'abbon
danza di medici e dipendenti 
dell'unità sanitaria locale. Co
sa che ha spinto a malignare 
nei corridoi su un nesso, nean
che troppo nascosto, tra voti 
•accompagnati» e giochi di 
preferenze elegantemente stu
diati sui certificati medici. 

Tutto è bene quel che fini
sce bene, allora. Il ricorrente è 
soddisfatto? Macche. Per tutta 
risposta il partito lo ha messo 
sotto accusa. E hi! che sperava 
di ritoccare le preferenze ap
pena un tanto per accomodar
si finalmente nello scranno co
munale « finito in un vespaio. 
Sciolto il consiglio, annullate le 
elezioni, oltre a perdere la pol
trona rischia di essere messo 
da parte dalla stessa De £ al 
telefono si premura di far sa
pere che fui, sia chiaro, «non 
ha proprio niente da dire all'U
nita». 

PER UN MODERNO PARTITO ANTAGONISTA E UFOMATOtf 

Sabato 24 c.m. alle ora 16 
c/o Fed. Pcl-Castalll -A lbano 

Via Aurelio Saffi, 12 

mnrn n mamam §w MOMMI 
Interverrà Lionello COSENTINO, oW Comitato contrai» 

» Cernitale premete» r«4.Pet-Catum 

«Quante votte devo morire per vivere»? 
RelnccrncHione- pago. 70 
Ut. 9.000 indute spere postali 

UitJvaraalletUbm 
Portaci. 8643/e Aurora 

D-e700ìff1hzburg-OwiT4CHiiaOec4o^ntato 

Abbonatevi a 

rumila 
24 l'Unità 

Sabato 
24 novembre 1990 


